




Accedi ai servizi riservati

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

MATERIALI DI INTERESSE 
E CONTENUTI AGGIUNTIVI

CODICE PERSONALE

Manuale completo 
per le materie comuni della prova scritta

Concorso 

ASMEL
Selezione idonei
ENTI LOCALI 2024

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

1512_LIBRO.indb   11512_LIBRO.indb   1 10/05/24   15:3310/05/24   15:33



Istruzioni per accedere ai contenuti  
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito edises.it

attendi l’email di conferma 
per perfezionare 
la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per  

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO

SCARICA L’APP INFOCONCORSI DISPONIBILE SU APP STORE E PLAY STORE

1512_LIBRO.indb   21512_LIBRO.indb   2 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://edises.it/
https://edises.it/
https://assistenza.edises.it/


Concorso

ASMEL 2024
SELEZIONE IDONEI 

ENTI LOCALI

Manuale completo 
per le materie comuni della prova scritta

1512_LIBRO.indb   31512_LIBRO.indb   3 10/05/24   15:3310/05/24   15:33



Concorso ASMEL 2024 - Selezione idonei enti locali – Manuale completo per le materie comuni della 
prova scritta
III Edizione, 2024
Copyright © 2024 EdiSES Edizioni S.r.l. – Napoli

9 8 7 6 5 4 3 2 1 0
2028 2027 2026 2025 2024

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

Progetto grafico: ProMedia Studio di A. Leano
Cover Design and Front Cover Illustration: Digital Followers Srl
Fotocomposizione: EdiSES Edizioni S.r.l.
Stampato presso: Print Sprint S.r.l. – Napoli
Per conto della EdiSES Edizioni S.r.l. – Piazza Dante 89 – Napoli

	
ISBN 979 12 5602 151 2	 www.edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o pubblicazione di 
quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le informazioni ivi contenute siano 
corrette, compatibilmente con le conoscenze disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, 
non possono essere ritenuti responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a 
disposizione per integrare la citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli autori 
e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è praticamente 
impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo grati ai lettori che vorranno inviarci le 
loro segnalazioni e/o suggerimenti migliorativi sulla piattaforma assistenza.edises.it

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche par-
ziale, del presente volume o di parte di esso con qual-
siasi mezzo.

L’Editore

1512_LIBRO.indb   41512_LIBRO.indb   4 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://www.edises.it/
https://assistenza.edises.it/


www.edises.it  

Sommario
Libro I

Diritto pubblico
SEZIONE I  DIRITTO COSTITUZIONALE

Capitolo 1  Ordinamento e norme giuridiche................................................................................................................3
Capitolo 2  Lo Stato: funzioni e forme.............................................................................................................................6
Capitolo 3  La Costituzione...................................................................................................................................................13
Capitolo 4  I diritti e le libertà..............................................................................................................................................15
Capitolo 5  Sovranità popolare, diritti politici e partecipazione del popolo............................................... 37
Capitolo 6  Le forme di Governo e l’assetto istituzionale italiano...................................................................45
Capitolo 7  Il Parlamento..................................................................................................................................................... 48
Capitolo 8  Il Presidente della Repubblica...................................................................................................................54
Capitolo 9  Il Governo e la Pubblica Amministrazione......................................................................................... 59
Capitolo 10  Il sistema giurisdizionale...........................................................................................................................63
Capitolo 11  La Corte costituzionale................................................................................................................................68
Capitolo 12  Gli organi ausiliari di rilevanza costituzionale..................................................................................72
Capitolo 13  Le fonti del diritto...........................................................................................................................................75

SEZIONE II  DIRITTO REGIONALE
Capitolo 1  Il sistema delle autonomie regionali......................................................................................................103
Capitolo 2  Gli organi regionali........................................................................................................................................ 106
Capitolo 3  Le fonti regionali.............................................................................................................................................. 113
Capitolo 4  L’autonomia regionale.................................................................................................................................. 121
Capitolo 5  Il raccordo tra i diversi livelli di governo e tipologie di controllo........................................... 124

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro II
Nozioni di diritto dell’Unione europea

Capitolo 1  Dalla cooperazione di settore all’Unione europea.......................................................................... 137
Capitolo 2  I principi che regolano l’attività dell’Unione europea.................................................................. 147
Capitolo 3  Il triangolo decisionale e il Consiglio europeo................................................................................ 160
Capitolo 4  Le istituzioni di controllo, la Banca centrale europea (BCE) e altri organismi dell’Unione 

europea................................................................................................................................................................................186
Capitolo 5  Il sistema normativo dell’Unione europea...................................................................................... 202

1512_LIBRO.indb   51512_LIBRO.indb   5 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://www.edises.it/


www.edises.it  

  VI    Sommario

Capitolo 6  Le procedure di adozione degli atti dell’Unione europea..........................................................216
Capitolo 7  Il sistema della tutela giurisdizionale dell’Unione europea......................................................221
Capitolo 8  La responsabilità dello Stato nei riguardi dell’Unione europea........................................... 230

Capitolo 9  Il bilancio e i finanziamenti europei.........................................................................................  

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro III
Diritto amministrativo

SEZIONE I  ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Capitolo 1  La Pubblica Amministrazione e il diritto amministrativo..........................................................235
Capitolo 2  Le situazioni giuridiche soggettive.......................................................................................................243
Capitolo 3  L’organizzazione amministrativa..........................................................................................................248
Capitolo 4  L’attività della Pubblica Amministrazione....................................................................................... 263
Capitolo 5  I documenti amministrativi: dal cartaceo al digitale.................................................................. 270
Capitolo 6  Atti e provvedimenti amministrativi....................................................................................................281
Capitolo 7  Il procedimento amministrativo........................................................................................................... 290
Capitolo 8  La patologia dell’atto amministrativo................................................................................................ 305
Capitolo 9  I beni pubblici e l’espropriazione per pubblica utilità..................................................................313
Capitolo 10  Il sistema dei controlli nella Pubblica Amministrazione.........................................................322
Capitolo 11  Il sistema delle tutele................................................................................................................................. 326

SEZIONE II  ACCESSO, TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE
Capitolo 1  L’accesso ai documenti amministrativi...............................................................................................334
Capitolo 2  La trasparenza dell’attività amministrativa.....................................................................................344
Capitolo 3  Il contrasto al fenomeno della corruzione.......................................................................................352

SEZIONE III  DISCIPLINA DEI CONTRATTI PUBBLICI
Capitolo 1  I contratti della Pubblica Amministrazione......................................................................................364
Capitolo 2  Il Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023)......................................................................... 369
Capitolo 3  ll partenariato pubblico-privato........................................................................................................... 399

SEZIONE IV  DISCIPLINA DEL PUBBLICO IMPIEGO
Capitolo 1  La disciplina generale e l’instaurazione del rapporto di lavoro..............................................404
Capitolo 2  Lo svolgimento del rapporto di lavoro...............................................................................................425
Capitolo 3  Il sistema di gestione delle performance.........................................................................................442
Capitolo 4  Profili di responsabilità del dipendente............................................................................................. 447

1512_LIBRO.indb   61512_LIBRO.indb   6 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://www.edises.it/


www.edises.it  

  Sommario    VII   

Capitolo 5  La responsabilità disciplinare, i codici di comportamento e il codice disciplinare......456
Capitolo 6  Il sistema sanzionatorio e la cessazione del rapporto di lavoro...........................................464
Capitolo 7  Le figure dirigenziali.....................................................................................................................................474
Capitolo 8  Il Segretario e il Direttore generale.....................................................................................................482

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro IV
Tutela della privacy

Capitolo 1  La protezione dei dati personali nel Codice della privacy e nel GDPR.................................491
Capitolo 2  La disciplina del trattamento dei dati.................................................................................................495
Capitolo 3  Le tipologie di trattamento dei dati personali............................................................................... 507
Capitolo 4  La sicurezza dei dati personali e loro violazione............................................................................513
Capitolo 5  La tutela dell’interessato: mezzi di ricorso e sanzioni.................................................................517

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro V
Diritto degli enti locali

Capitolo 1  Le autonomie territoriali............................................................................................................................ 529
Capitolo 2  Le fonti normative........................................................................................................................................532
Capitolo 3  Il Comune..........................................................................................................................................................545
Capitolo 4  La Provincia..................................................................................................................................................... 570
Capitolo 5  La Città metropolitana e Roma Capitale...........................................................................................575
Capitolo 6  Il sistema elettorale......................................................................................................................................581
Capitolo 7  Status degli amministratori locali........................................................................................................ 596
Capitolo 8  Le modifiche territoriali............................................................................................................................605
Capitolo 9  Le forme di aggregazione e di collaborazione............................................................................... 610
Capitolo 10  Il coinvolgimento dei cittadini................................................................................................................619
Capitolo 11  I servizi pubblici locali (SPL)....................................................................................................................624
Capitolo 12  I controlli......................................................................................................................................................... 637

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

1512_LIBRO.indb   71512_LIBRO.indb   7 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://www.edises.it/


www.edises.it  

  VIII    Sommario

Libro VI
Reati contro la P.A.

Capitolo 1  I delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione.........................................643
Capitolo 2  I delitti dei privati contro la Pubblica Amministrazione.............................................................681

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro VII
Nozioni di contabilità pubblica

SEZIONE I  LA CONTABILITÀ PUBBLICA
Capitolo 1  La disciplina costituzionale e normativa............................................................................................707
Capitolo 2  La manovra di finanza pubblica.............................................................................................................715
Capitolo 3  Il sistema dei controlli................................................................................................................................ 730

SEZIONE II  LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI LOCALI
Capitolo 1  Principi di contabilità degli enti locali.....................................................................................................741
Capitolo 2  L’attività di programmazione e di previsione degli enti locali................................................757
Capitolo 3  La gestione del bilancio. Risultato di amministrazione e residui.........................................785
Capitolo 4  Gli investimenti.............................................................................................................................................. 802

Capitolo 5  La tesoreria...........................................................................................................................................  

Capitolo 6  La rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione................................................  

Capitolo 7  La revisione dei conti........................................................................................................................  

Capitolo 8  Gli enti locali deficitari o dissestati............................................................................................  

Capitolo 9  Il controllo in materia di finanza e contabilità....................................................................  

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

1512_LIBRO.indb   81512_LIBRO.indb   8 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://www.edises.it/


www.edises.it  

  Sommario    IX   

Libro VIII
Quesiti situazionali 

(con quiz ufficiali del concorso 2022) 

Libro IX
Lingua inglese 

(con quiz ufficiali del concorso 2022) 

Libro X
Informatica 

(con quiz ufficiali del concorso 2022) 

1512_LIBRO.indb   91512_LIBRO.indb   9 10/05/24   15:3310/05/24   15:33

https://www.edises.it/


1512_LIBRO.indb   101512_LIBRO.indb   10 10/05/24   15:3310/05/24   15:33



www.edises.it  

Premessa

Il Manuale è utile per la preparazione alla selezione pubblica dell’ASMEL (Associazione 
per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali) per la formazione di un elenco 
di idonei per l’assunzione a tempo indeterminato e determinato per diversi profili profes-
sionali. 
La procedura di selezione prevede una sola prova scritta, con la somministrazione di un 
quiz multidisciplinare a risposta multipla, con una prima parte di domande su argomenti 
comuni a tutti i candidati e una seconda parte su materie specifiche per ogni profilo. Que-
sto volume riporta una trattazione manualistica delle materie comuni alle varie figure 
professionali ricercate: diritto costituzionale e regionale, diritto dell’Unione europea, diritto 
amministrativo (organizzazione e attività, trasparenza, accesso e anticorruzione, contratti 
pubblici, lavoro pubblico e responsabilità), tutela della privacy, diritto degli enti locali, reati 
contro la P.A., contabilità pubblica. Tra le estensioni online del volume, poi, è riportata una 
sintesi di inglese, di informatica e relativa ai quesiti situazionali, materie corredate da 
quiz ufficiali del concorso 2022.
Ogni capitolo della parte teorica è completato da un questionario con domande a risposta 
multipla (disponibile tra il materiale online) che consente di verificare il livello di prepara-
zione raggiunto ed eventualmente ritornare sugli argomenti che meritano un ripasso e un 
approfondimento.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente nell’area riservata, sarà possibile effet-
tuare ulteriori verifiche e simulare lo svolgimento della prova.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 
mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-
me pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it
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Sezione II
La contabilità degli enti locali

Capitolo 1
Principi di contabilità degli enti locali

1.1  L’ordinamento contabile degli enti locali
L’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali trova il suo principale fondamen-
to nel D.Lgs. 267/2000 (TUEL) e in particolare nella Parte Seconda (artt. 149-269) in 
cui, originariamente, erano confluite le disposizioni del D.Lgs. 77/1995 (Ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali). Su questo impianto normativo si sono innestate 
le modifiche rese necessarie dal processo di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni ed enti locali (D.Lgs. 118/2011 come ampia-
mente modificato dal D.Lgs. 126/2014): tali modifiche sono entrate a regime dal primo 
gennaio 2015.
L’ordinamento è costituito da un insieme di norme di principio e da disposizioni im-
mediatamente attuabili e la sua applicazione è regolata dall’art. 152 D.Lgs. 267/2000 
secondo cui con il regolamento di contabilità ciascun ente locale applica i principi 
contabili stabiliti dal Testo unico e dal D.Lgs. 118/2011 con modalità organizzative 
corrispondenti alle caratteristiche di ciascuna comunità, ferme restando le disposizioni 
previste dall’ordinamento per assicurare l’unitarietà ed uniformità del sistema finan-
ziario e contabile. Le norme della Parte Seconda del TUEL sono considerate come prin-
cipi generali con valore di limite inderogabile e il TUEL elenca esplicitamente quelle 
derogabili nell’ambito dell’autonomia regolamentare di ciascun ente. 

1.2  Le tappe dell’armonizzazione contabile
1.2.1  L’art. 117 Cost. e l’armonizzazione dei bilanci
L’art. 117, co. 2, Cost. (dopo le modifiche della L. cost. 1/2012) assegna alla competen-
za legislativa esclusiva dello Stato le seguenti materie: sistema tributario e contabile 
dello Stato, perequazione delle risorse finanziarie e dogane, armonizzazione dei bilanci 
pubblici.
La L. cost. 1/2012 (oltre ad introdurre il vincolo del pareggio di bilancio) ha dunque 
operato uno spostamento di competenza, attribuendo la materia “armonizzazione dei 
bilanci pubblici” alla competenza esclusiva statale e non più – come nel riparto pre-
vigente previsto a seguito della L. cost. 3/2001 – alla competenza concorrente Stato-
Regioni. Prima di analizzare come tale principio si sia sostanziato nel D.Lgs. 126/2014 
(di modifica del D.Lgs. 118/2011) è opportuno un rapido excursus storico.
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1.2.2  Il D.Lgs. 77/1995
Il D.Lgs. 77/1995, disciplinando il nuovo ordinamento finanziario e contabile degli enti 
locali, aveva creato un quadro organico di principi contabili dando un colpo di spugna 
ad un insieme di norme poco omogeneo che si erano accavallate nel corso degli anni. 
I successivi interventi legislativi avevano, però, minato l’unitarietà del decreto: l’art. 31 
L. 265/1999 delegò il Governo a riunire e coordinare in un testo unico le disposizioni 
legislative vigenti in materia di ordinamento degli enti locali. Alla delega il Governo die-
de attuazione con il D.Lgs. 267/2000 in cui sono confluiti, tra gli altri, la L. 142/1990, 
il D.Lgs. 77/1995 e successive modifiche e gli articoli della L. 127/1997 (cosiddetta 
Bassanini-bis) in materia di contabilità degli enti locali.
In particolare, le disposizioni sull’ordinamento finanziario e contabile confluirono 
nella Parte II (artt. 149-269) TUEL.

1.2.3  L’armonizzazione dei bilanci pubblici e il D.Lgs. 170/2006
La riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione ridefinì i rapporti tra Stato, Re-
gioni ed enti locali. Per quanto riguarda i settori della finanza e contabilità pubblica, 
l’art. 117 comma 3 novellato dalla L. cost. 3/2001 faceva rientrare nell’ambito della 
legislazione concorrente «l’armonizzazione dei bilanci pubblici e il coordinamento del-
la finanza pubblica e del sistema tributario»: in queste materie, pertanto, lo Stato era 
chiamato a individuare i principi fondamentali nel cui rispetto le Regioni potevano eser-
citare la propria competenza legislativa. 
Al fine di attuare la riforma costituzionale delineata dalla L. cost. 3/2001, la L. 131/2003 
(cosiddetta legge La Loggia) delegò il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi 
«meramente ricognitivi dei principi fondamentali che si traggono dalle leggi vigenti, 
nelle materie previste dall’articolo 117, terzo comma, della Costituzione». In materia 
di armonizzazione dei bilanci pubblici, il Governo attuò la delega con il D.Lgs. 12-4-
2006, n. 170. Tale norma è stata abrogata a partire dal primo gennaio 2015 dal D.Lgs. 
118/2011.

1.2.4  L’armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi: il D.Lgs. 118/2011
In materia di armonizzazione dei sistemi contabili intervenne successivamente l’art. 2 
della L. 42/2009 (legge sul federalismo fiscale), che ha delegato il Governo, allo scopo 
di armonizzare i sistemi contabili e gli schemi di bilancio di Regioni ed enti locali, ad 
adottare appositi decreti legislativi. Il D.Lgs. 23-6-2011, n. 118 ha dato una prima at-
tuazione alla delega contenuta nella L. 42/2009, inserendosi in un più ampio disegno 
di riforma che ha preso l’avvio dalla L. 196/2009 di riforma della contabilità e finanza 
pubblica (che, in particolare, si riferisce alla contabilità e al bilancio dello Stato).
La riforma di armonizzazione contabile operata dal D.Lgs. 118/2011 ha dunque mi-
rato a definire in modo univoco per tutti gli enti territoriali: 
	> i principi contabili generali e applicati di trattamento contabile delle varie opera-

zioni di gestione, stabilendo le stesse norme teoriche e tecniche contabili di rilevazio-
ne, di valutazione, di esposizione in bilancio per le medesime operazioni; 
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	> la classificazione delle entrate e delle spese, agevolando il consolidamento dei 
conti; 

	> la definizione giuridico-contabile di accertamento e di impegno, eliminando di-
versità terminologiche e interpretative. 

Il D.Lgs. 118/2011 aveva previsto una fase di sperimentazione di tre anni. Al termine 
del triennio, il Governo emanò il D.Lgs. 10-8-2014, n. 126 che costituisce la più ampia 
e organica riforma di contabilità degli enti territoriali realizzata in Italia. 
Dal primo gennaio 2015 per tutti gli enti territoriali e i loro enti strumentali sono en-
trate in vigore le nuove norme contabili (art. 80 D.Lgs. 118/2011 come modificato 
dal D.Lgs. 126/2014). 
A partire dal 2016, poi, si è prevista l’introduzione di un bilancio consolidato che com-
prende anche i conti di società, aziende, enti e organismi controllati. 
Infine, periodicamente, la Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali 
(Commissione Arconet) aggiorna gli allegati (principi contabili e schemi) al D.Lgs. 
118/2011 in relazione alla evoluzione delle fonti normative e alle esigenze del monito-
raggio e del consolidamento dei conti pubblici. Particolarmente rilevanti sono stati gli 
aggiornamenti disposti con il Decreto MEF 25 luglio 2023.

1.2.5  Il PNRR e il sistema unico di contabilità economico-patrimoniale 
accrual
Fra le diverse riforme previste dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), fi-
gura anche la Riforma 1.15 “Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di 
contabilità economico-patrimoniale accrual”. La riforma, inserita nella Missione 1, Com-
ponente 1, del PNRR, ha l’obiettivo di implementare un sistema di contabilità basato sul 
principio accrual unico per il settore pubblico, in linea con il percorso delineato a livello 
internazionale (IPSAS) ed europeo (gli elaborandi EPSAS) per la definizione di princi-
pi e standard contabili nelle pubbliche amministrazioni e in attuazione della direttiva 
2011/85/UE del Consiglio. 
La direttiva 2011/85/UE, recepita nell’ordinamento italiano dal D.Lgs. 4-3-2014, n. 54, ha in-
trodotto regole dettagliate per definire le caratteristiche dei quadri di bilancio degli Stati membri 
così da garantire l’osservanza dell’obbligo di evitare disavanzi pubblici eccessivi e sviluppare un 
sistema di rilevazione contabile unico, uguale per tutti, al fine di predisporre dati basati sulle 
norme Sec (Sistema europeo dei conti nazionali e regionali).

Il Principio accrual è il principio, della contabilità economico-patrimoniale, secondo il 
quale le transazioni e gli altri eventi economici sono rilevati in bilancio quando essi si 
verificano indipendentemente dal momento in cui si manifestano le relative transazioni 
finanziarie e/o di cassa. Pertanto, le transazioni e gli eventi contabili sono rilevati nei 
bilanci dei periodi ai quali questi si riferiscono. 
Secondo il PNRR, un assetto contabile accrual costituisce un supporto essenziale per gli 
interventi di valorizzazione del patrimonio pubblico, grazie ad un sistema di imputazio-
ne, omogeneo e completo, del valore contabile dei beni delle pubbliche amministrazioni. 
Il percorso di costruzione del nuovo framework contabile terminerà entro il secondo 
trimestre 2026, in linea con il percorso delineato a livello internazionale ed europeo e 
in attuazione della direttiva 2011/85/UE.
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1.3  La Parte Seconda del TUEL (D.Lgs. 267/2000)
Le modifiche introdotte dal D.Lgs. 126/2014 sono state trasposte (attraverso l’art. 74 
D.Lgs. 118/2011) nel TUEL, adeguandolo così ai nuovi principi contabili.
L’art. 150, dopo aver ribadito (in ossequio al nuovo dettato costituzionale) che l’ordina-
mento finanziario e contabile degli enti locali è riservato alla legge dello Stato e stabilito 
dalle disposizioni di principio dello stesso TUEL e del D.L.gs. 118/2011, individua le 
materie oggetto di disciplina:
	> la programmazione (artt. 162-177);
	> la gestione (artt. 178-198-bis);
	> i principi relativi alle attività di investimento (artt. 199-207);
	> i principi relativi al servizio di tesoreria (artt. 208-226);
	> la rendicontazione (artt. 227-233-bis);
	> i compiti e le attribuzioni dell’organo di revisione economico-finanziaria (artt. 234-241);
	> la disciplina del risanamento finanziario (artt. 242-269).

1.4  Il regolamento di contabilità dell’ente
La potestà regolamentare dell’ente locale rientra nell’ambito dell’autonomia normativa 
affermata dall’articolo 3 D.Lgs. 267/2000, nel rispetto dei limiti indicati dall’articolo 7 
dello stesso Testo Unico: in quanto fonte secondaria, il regolamento deve rispettare i 
principi fissati dalla legge statale e dallo Statuto dell’ente e contenere disposizioni di 
dettaglio rivolte a disciplinare, in maniera puntuale, le materie nelle quali si manifesta 
la competenza istituzionale dell’ente (organizzazione e funzionamento degli organi e 
degli uffici, delle istituzioni e degli organismi di partecipazione).
Con il regolamento di contabilità ciascun ente locale applica i principi contabili sta-
biliti nel Testo Unico e nel decreto di armonizzazione dei bilanci, con modalità organiz-
zative corrispondenti alle caratteristiche della propria realtà territoriale e strutturale. 

Secondo quanto prevede l’art. 152, il regolamento di contabilità può derogare alle norme del 
TUEL nelle seguenti materie:

	• competenze dei responsabili dei servizi (art. 177);
	• controllo del servizio finanziario sui mandati di pagamento (art. 185, comma 3);
	• modalità del controllo di gestione e relativo referto (artt. 197 e 198);
	• attivazione dei prestiti obbligazionari (art. 205);
	• gestione informatizzata del servizio di tesoreria e gestione dei mandati non estinti (artt. 213 e 219);
	• disciplina della revoca e della cessazione dall’incarico del revisore contabile (art 235, commi 

2 e 3), funzionamento del collegio dei revisori (art. 237) e limiti all’affidamento di incarichi 
(art. 238).

In ogni caso, il regolamento stabilisce le norme relative alle competenze specifiche dei 
soggetti dell’amministrazione preposti alla programmazione, adozione ed attuazione 
dei provvedimenti di gestione che hanno carattere finanziario e contabile. È lo stesso 
TUEL, inoltre, a richiedere che il regolamento disciplini alcune materie; in particolare, il 
regolamento di contabilità deve riportare:
	> norme rivolte ad assicurare la conoscenza consolidata dei risultati globali delle ge-

stioni relative ad enti od organismi costituiti per l’esercizio di funzioni e servizi (art. 
152, comma 2);
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	> la disciplina delle modalità con le quali vengono resi i pareri di regolarità contabile 
(art. 153, comma 5);

	> la disciplina delle segnalazioni obbligatorie di fatti e valutazioni che il responsabile 
finanziario è tenuto a rendere al legale rappresentante, al Presidente del Consiglio 
dell’ente, al Segretario e all’organo di revisione nonché alla Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti in caso di gestione delle entrate o delle spese correnti che 
pregiudichi gli equilibri del bilancio (art. 153, comma 6);

	> l’istituzione di un servizio di economato per la gestione di cassa delle spese di ufficio 
di non rilevante ammontare (art. 153, comma 7);

	> i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le delibere del Consiglio e della Giun-
ta che non sono coerenti con le previsioni del Documento Unico di Programmazione 
(art. 170, comma 7);

	> la disciplina delle modalità con le quali i responsabili dei servizi assumono atti di 
impegno (art. 183, comma 9);

	> il controllo sugli equilibri finanziari dell’ente (art. 147-quinques).
La competenza all’approvazione del regolamento di contabilità, ai sensi dell’art. 
42, co. 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000, è del Consiglio.

1.5  Il Servizio finanziario
Al Servizio finanziario (in alcuni enti, detto anche Servizio di ragioneria), il TUEL 
(art. 153, comma 1) affida il compito di coordinare e gestire le attività finanziarie 
dell’ente. Ai Servizi finanziari sono infatti affidati compiti di gestione diretta e di coor-
dinamento generale dell’attività finanziaria dell’ente, delle attività e delle procedure di 
ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, di verifica della rego-
larità contabile degli atti e di tutta la gestione contabile, finanziaria e fiscale dell’ente. 
Soprattutto, il responsabile del Servizio finanziario è preposto (art. 153, comma 4):
	> alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle pre-

visioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione;
	> alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno 

delle spese;
	> alla regolare tenuta della contabilità economico-patrimoniale (nuovo compito intro-

dotto dal D.Lgs. 126/2014) e più in generale alla salvaguardia degli equilibri fi-
nanziari e complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. 

Inoltre, il responsabile del Servizio finanziario è tenuto (par. 9.3.1 dell’Allegato 4/1 al 
D.Lgs. 118/2011, introdotto dal Decreto 25 luglio 2023) a predisporre lo schema del 
bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata (cd. bilancio 
tecnico) e a trasmetterlo ai responsabili dei servizi dell’ente con la richiesta di proporre 
le previsioni di bilancio di rispettiva competenza.
Nell’esercizio di tali funzioni il responsabile del Servizio finanziario agisce in autonomia 
nei limiti di quanto disposto dai principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamenta-
li e dai vincoli di finanza pubblica.
La disciplina del Servizio finanziario, inizialmente inclusa dal D.Lgs. 77/1995 tra le 
materie oggetto del regolamento di contabilità (la cui approvazione è di competenza 
del Consiglio), nel TUEL è invece esplicitamente considerata materia del regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (la cui adozione è di competenza della 
Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio).
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1.6  I principi contabili
In contabilità, i principi contabili sono quei principi, ivi inclusi i criteri, le procedure 
ed i metodi di applicazione, che stabiliscono l’individuazione dei fatti da registrare, le 
modalità di contabilizzazione degli eventi, i criteri di valutazione e quelli di esposizione 
dei valori nel sistema di bilancio, funzionali allo svolgimento dei processi di program-
mazione e controllo. 
La finalità dei principi contabili, generali ed applicati, è quella di consentire a tutti gli 
operatori coinvolti, sia di governo che di amministrazione, di ottemperare con profes-
sionalità alle proprie responsabilità.
L’art. 3 D.Lgs. 118/2011 ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le ammini-
strazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria con-
formino la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi 
contabili generali e di principi contabili applicati.

1.6.1  I principi contabili generali
I principi contabili generali costituiscono i fondamenti e le regole di carattere gene-
rale cui deve informarsi l’intero sistema di bilancio. L’Allegato 1 D.Lgs. 118/2011 ne 
individua 18. Si tratta di postulati in gran parte derivati da quelli della contabilità di 
impresa (ad esempio, la competenza economica, la neutralità, la significatività e rile-
vanza, la continuità e costanza, la verificabilità). In ogni caso, l’insieme dei postulati 
rappresenta un sistema, poiché essi – seppure eterogenei – sono coordinati fra loro e 
rivolti ad un’unica fondamentale finalità: la rappresentazione contabile e informativa di 
bilancio veritiera e corretta.
L’Allegato al D.Lgs. 118/2011 riporta i 18 principi contabili generali esaminati di se-
guito.

1. Principio della annualità
Il principio della annualità prescrive che i documenti del sistema di bilancio, sia di 
previsione sia di rendicontazione, siano predisposti con cadenza annuale e si riferi-
scano ad un periodo di gestione coincidente con l’anno solare. Nella predisposizione dei 
documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una 
programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale.
Nella predisposizione dei documenti annuali di bilancio, pertanto, occorre distinguere tra:

	• esercizio di riferimento, che deve coincidere con l’annualità solare;
	• arco di estensione temporale delle previsioni, che deve svilupparsi lungo una base tempo-

rale di medio periodo almeno triennale. 

2. Principio dell’unità
La singola amministrazione pubblica è una entità giuridica unica e unitaria, pertanto 
deve essere unico e unitario sia il suo bilancio di previsione sia il suo rendiconto e 
bilancio d’esercizio.
È il complesso unitario delle entrate che finanzia l’amministrazione pubblica e quindi 
sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale 
sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento.
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I documenti contabili non possono essere articolati in maniera tale da destinare alcune 
fonti di entrata a copertura solo di determinate e specifiche spese, salvo diversa dispo-
sizione normativa di disciplina delle entrate vincolate.

3. Principio della universalità
Il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi 
valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pub-
blica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività 
amministrativa svolta nell’esercizio e degli andamenti dell’amministrazione, anche nell’ot-
tica degli equilibri economico–finanziari del sistema di bilancio. 
Sono incompatibili con il principio dell’universalità le gestioni fuori bilancio, consi-
stenti in gestioni poste in essere dalla singola amministrazione o da sue articolazioni 
organizzative – che non abbiano autonomia gestionale – che non transitano nel bilancio. 
Le contabilità separate, ove ammesse dalla normativa, devono essere ricondotte al 
sistema di bilancio dell’amministrazione entro i termini dell’esercizio. 

In via generale, le contabilità separate non sono dunque ammesse ma, in determinati casi, esse 
sono imposte: ad esempio, a volte la normativa fiscale le impone quando l’Ente si trova a svolgere 
attività di carattere commerciale strumentale all’attività istituzionale.

4. Principio della integrità
Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere 
iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad 
esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate en-
trate, senza compensazioni di partite.
Lo stesso principio si applica a tutti i valori del sistema di bilancio, quindi anche ai valori 
economici ed alle grandezze patrimoniali che si ritrovano nel conto economico e nel 
conto del patrimonio. 

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità
Il principio della veridicità fa esplicito riferimento al principio del true and fair view, 
che ricerca nei dati contabili di bilancio la rappresentazione delle reali condizioni delle 
operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio. 
Il principio della veridicità non si applica solo ai documenti di rendicontazione e alla 
gestione, ma anche ai documenti di previsione nei quali tale principio è da intendersi 
come rigorosa valutazione dei flussi finanziari (e nel caso anche economici) generati 
dalle operazioni che si svolgeranno nel futuro periodo di riferimento. Si devono quindi 
evitare le sottovalutazioni e le sopravalutazioni delle singole poste che invece devono 
essere valutate secondo una rigorosa analisi di controllo.
Una corretta interpretazione del principio della veridicità richiede anche l’enunciazione 
degli altri postulati di bilancio (attendibilità, correttezza e comprensibilità). Il principio 
di veridicità è quindi da considerarsi un obiettivo a cui tendono i postulati e i principi 
contabili generali.

Le previsioni e, in generale, tutte le valutazioni a contenuto economico-finanziario e patrimo-
niale devono essere, inoltre, sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in 
mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento, nonché da fondate aspettative 
di acquisizione e di utilizzo delle risorse al fine di rendere attendibili i documenti predisposti 
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(principio dell’attendibilità). Un’informazione contabile è attendibile se è scevra da errori e 
distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa. 
Il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti conta-
bili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione deve, inoltre, 
caratterizzare la formazione dei citati documenti (principio della correttezza). 
Infine, il sistema di bilancio deve essere comprensibile e deve perciò presentare una chiara clas-
sificazione delle voci finanziarie, economiche e patrimoniali (principio della chiarezza o com-
prensibilità). Il principio della chiarezza o comprensibilità è rafforzativo del principio base della 
veridicità: al fine di consentire una rappresentazione chiara dell’attività svolta, le registrazioni 
contabili ed i documenti di bilancio adottano il sistema di classificazione previsto dall’ordinamen-
to contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari. L’articolazione del si-
stema di bilancio deve essere tale da facilitarne – tra l’altro – la comprensione e la consultazione.
I documenti contabili che non rispettano il principio della veridicità e tutti gli altri principi 
allo stesso collegati, non possono acquisire il parere favorevole da parte degli organi preposti 
al controllo e alla revisione contabile.

6. Principio della significatività e rilevanza
Per essere utile, un’informazione deve essere significativa per le esigenze informative 
connesse al processo decisionale degli utilizzatori. L’informazione è qualitativamente 
significativa quando è in grado di influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutan-
doli a valutare gli eventi passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo 
valutazioni da loro effettuate precedentemente. 

Il procedimento di formazione del sistema di bilancio implica delle stime o previsioni. Pertanto, la 
correttezza dei dati di bilancio non si riferisce soltanto all’esattezza aritmetica, bensì alla ragione-
volezza ed all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura 
del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d’esercizio. 

L’informazione è rilevante se la sua omissione o errata presentazione può influenzare 
le decisioni degli utilizzatori prese sulla base del sistema di bilancio. La rilevanza dipen-
de dalla dimensione quantitativa della posta, valutata comparativamente con i valori 
complessivi del sistema di bilancio, e dall’errore giudicato nelle specifiche circostanze 
di omissione o errata presentazione. 

7. Principio della flessibilità
Questo principio è dedicato in particolare ai documenti contabili che si riferiscono alla 
programmazione. Nel sistema del bilancio di previsione i documenti non debbono es-
sere interpretati come immodificabili, perché questo comporterebbe una rigidità nella 
gestione che può rivelarsi controproducente. 
Il principio di flessibilità è volto a trovare all’interno dei documenti contabili di pro-
grammazione e previsione di bilancio la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti 
dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la 
gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo. 
Per tale finalità la legge disciplina l’utilizzo di strumenti ordinari, come il fondo di riser-
va, destinati a garantire le risorse da impiegare a copertura delle spese relative a eventi 
prevedibili e straordinari. 
Un eccessivo ricorso agli altri strumenti di flessibilità, quali le variazioni di bilancio, va 
invece visto come fatto negativo, in quanto inficia l’attendibilità del processo di pro-
grammazione e rende non credibile il complesso del sistema di bilancio. 
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Differente funzione ha la flessibilità dei bilanci in sede gestionale, volta a consentire variazioni 
compensative tra le missioni e tra programmi conseguenti a provvedimenti di trasferimenti del 
personale all’interno di ciascuna amministrazione e la rimodulazione delle dotazioni finanziarie 
interne a ogni programma. Non è consentito l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per 
finanziare spese correnti.

8. Principio della congruità 
La congruità consiste nella verifica dell’adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 
stabiliti. Il principio si collega a quello della coerenza, rafforzandone i contenuti di carat-
tere finanziario, economico e patrimoniale, anche nel rispetto degli equilibri di bilancio.
La congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in relazione agli obiettivi 
programmati, agli andamenti storici e al riflesso nel periodo degli impegni pluriennali 
che sono coerentemente rappresentati nel sistema di bilancio nelle fasi di previsione e 
programmazione, di gestione e rendicontazione.

9. Principio della prudenza
Il principio della prudenza si applica sia nei documenti contabili di programmazione e 
del bilancio di previsione sia nel rendiconto e bilancio d’esercizio.
Nel bilancio di previsione, più precisamente nei documenti sia finanziari sia economi-
ci, devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 
disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative 
saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate 
alle risorse previste. 
Nei documenti contabili di rendicontazione il principio della prudenza comporta che 
le componenti positive non realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le 
componenti negative devono essere contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non 
sono definitivamente realizzate. 

10. Principio della coerenza
Tale principio vuole assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, 
la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che 
queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumen-
tali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti 
gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere stretta-
mente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitati-
vi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine.

Il principio della coerenza si sviluppa in due dimensioni: interna ed esterna.
La coerenza interna implica: 

	• in sede preventiva, che gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale siano conse-
guenti alla pianificazione dell’ente; 

	• in sede di gestione, che le decisioni e gli atti non siano in contrasto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi indicati negli strumenti di programmazione pluriennale e annuale e non pregiudichino gli 
equilibri finanziari ed economici; 

	• in sede di rendicontazione, che sia dimostrato e motivato lo scostamento fra risultati ottenuti 
e quelli attesi. 

La coerenza esterna comporta una connessione fra il processo di programmazione, previsione, ge-
stione e rendicontazione dell’amministrazione pubblica, le direttive e le scelte strategiche di altri livel-
li di governo del sistema pubblico anche secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica.
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Il principio contabile generale della coerenza è richiamato anche dal principio con-
tabile applicato della programmazione di bilancio, che, in tema di coordinamento e 
coerenza dei documenti di bilancio precisa che “il principio di coerenza implica una con-
siderazione “complessiva e integrata” del ciclo di programmazione, sia economico che 
finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi 
delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione”. 

11. Principio della continuità e della costanza
La valutazione delle poste contabili di bilancio deve essere fatta nella prospettiva della 
continuazione delle attività istituzionali per le quali l’amministrazione pubblica è co-
stituita. Il principio della continuità si fonda sulla considerazione che ogni sistema 
aziendale, sia pubblico sia privato, deve rispondere alla preliminare caratteristica di 
essere atto a perdurare nel tempo. Pertanto le valutazioni contabili finanziarie, eco-
nomiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere 
fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di continuare ad esse-
re validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari 
e significativi cambiamenti. Il principio si applica anche al fine di garantire equilibri 
economico-finanziari che siano salvaguardati e perdurino nel tempo. 
Inoltre, la costanza di applicazione dei principi contabili generali e di quelli partico-
lari di valutazione introduce le condizioni essenziali per la comparabilità delle valuta-
zioni tra i documenti contabili del bilancio di previsione e della rendicontazione e delle 
singole e sintetiche valutazioni nel tempo, anche connesse con i processi gestionali. 

12. Principio della comparabilità e verificabilità
Gli utilizzatori delle informazioni di bilancio devono essere in grado di comparare nel 
tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economi-
che, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli anda-
menti tendenziali. Gli utilizzatori, inoltre, devono poter comparare le informazioni di 
bilancio anche tra enti pubblici diversi, e dello stesso settore, al fine di valutarne le 
diverse potenzialità gestionali, gli orientamenti strategici e le qualità di una sana e buo-
na amministrazione. Deve essere consentita anche la valutazione delle situazioni pa-
trimoniali, degli andamenti economici e finanziari, nonché delle relative modificazioni.
Un’importante implicazione della caratteristica qualitativa della comparabilità è che 
gli utilizzatori siano informati dei principi contabili impiegati nella preparazione dei 
documenti e dei dati che compongono il sistema di bilancio, di qualsiasi cambiamento 
nell’applicazione di tali principi e degli effetti di tali cambiamenti.
Inoltre, l’informazione patrimoniale, economica e finanziaria, e tutte le altre fornite dal 
sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica devono essere verificabili attra-
verso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministra-
zioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria (princi-
pio della verificabilità). 

13. Principio di neutralità o imparzialità
La redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti 
ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze 
di particolari gruppi. 
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